
LETTERE E OPINIONI 

La scadenza 
del 1992 
e i doveri 
dello Stato 

• I Signor direttore, ormai 
dovrebbe essere chiaro che 
gl i interessi dei grandi gruppi 
imprenditorial i o finanziari 
co inc idono sempre meno con 
quel l i della nazione Bisogna 
avviare una polit ica economi­
ca diversa che garantisca 
un'articolazione più armoni­
ca del sistema produttivo 

Lo Stato deve tornare a 
svolgere una funzione d i sti­
mo lo e d i coordinamento, in­
tervenendo sia con un'appro-
pnata legislazione antitrust 
sia ponendo l imit i al i appro­
priazione individuale d i beni 
comun i (nsorse idriche, patri­
mon io ambientale, artistico, 
conquiste scientifiche e tec­
nologiche) sia infine aprendo 
opportunità maggiori a tutti gli 
operaton economic i 

Lo Stato dovrebbe favorire 
gli scambi e la coopcrazione 
intemazionale intervenendo 
in modo più deciso nelle sedi 
opportune (Gatt Fmi e c c ) . 
dovrebbe indicare obiettivi d i 
sviluppo fornire un quadro d i 
nfenmento perché i singoli 
operatori possano megl io ar­
monizzare !e propne Iniziati­
ve, dovrebbe pubblicizzare la 
ricerca d i mercato e assumer­
si, in taluni settori, l 'onere d i 
sperimentazioni, dovrebbe m-
fine agevolare I attività im­
prenditoriale curando il po­
tenziamento e I ammoderna­
mento del le strutture necessa­
rie 

Si giungerebbe cosi al '92 
non solo con I singoli gruppi 
industriali competit ivi ma con 
un Paese dal l economia diffe­
renziata, vivace, d i livello eu­
ropeo 

Teresa V Fresinone 

Riflessioni 
dopo aver fatto 
vacanze 
nel Nord Italia 

• i Caro direttore in vacan­
za in alcune regioni del Nord 
dell Italia ho avuto modo di ri­
flettere su alcuni aspetti appa­
rentemente non determinanti 
della vita in quei luoghi ma. a 
mio parere, oltremodo signifi­
cativi se rapportati alla realta 
vissuta dalle mie parti cioè 

- l'ambiente nel suo com­
plesso, con particolare nfen­
mento a quello naturale e al 
verde pubblico, è più rispetta­
to dal cittadino e sottoposto ad 
un certo controllo da parte de­
gli organismi competenti 

• c 'è maggiore osservanza 
delle norme del traffico, cintu­
re d i sicurezza e casco sono 
usati normalmente e i trasgres-
son possono essere punit i , 

• le strutture preposte alla 
salute e all 'ordine pubblico in­
tervengono con una certa effi­
cacia e tempestività ed il citta­
d ino ne è confortato 

Nel Sud invece generalmen­
te avviene che 

• ambienti un tempo autenti­
co paradiso, come boschi, 
spiagge e corsi d'acqua, sono 
sommerai dai nfiuti o sconvolti 
dalla speculazione, 

- il traffico è caotico e le nor­
me d i sicurezza, come limiU di 
velocita, uso delle cinture e del 

darebbe paradossale che proprio 
in Italia si rinunciasse a interrogarsi 
su un pensiero così stimolante come quello di Gramsci 
che suscita tanto interesse nel mondo 

Non fu solo «traduttore» dì Lenin 
• • Caro direttore ho letto (I Unità 
del 4 / 9 ) il resoconto del dibattito 
svoltosi a Modena su •Gramsci nella 
cultura politica italiana' e la successi­
va breve ma opportuna precisazione 
di Renato Zanghon il 6 /9 Non inten­
d o entrare nel mento della disputa 
tanto annosa quanto (orse oziosa cir­
ca -il maggiore o minore marxismo o 
leninismo di Gramsci» ma non posso 
fare a meno di condividere le osserva­
zioni formulate da Zanghcn -Le posi­
zioni di Gramsci andavano oltre Le­
nin, e il suo ruolo stonco oltrepassa 
molto quello a cui talora lo abbiamo 
ristretto di traduttore del leninismo in 
Italia» 

Eppure quel che mi sembra incre­
dibile e paradossale è proprio questo 
che una figura con tratti cosi onginali 
personali e profondamente nazionali 
come quella di Gramsci possa essere 
stata ndotta nstretta e nmpicciolita -
I ha osservato anche Norberto Bobbio 
- nel ruolo di traduttore o "di seguace 

più che di un pensatore genuino» 
Altrettanto paradossali anche se 

per diverse ragioni, suonano le amare 
- e mi auguro, troppo pessimistiche -
considerazioni di Giuseppe Fion, il 
quale lamenta una certa indifferenza 
della cultura italiana del Pel e del suo 
apparato culturale, nei confronti d i 
Gramsci Sarebbe invero strano se l'o­
pera gramsciana di stonco e di crit ico 
della società contemporanea fosse 
destinata propno in Italia alla nmozio-
ne quando Invece - come afferma lo 
stesso Fiori - essa continua ancora 
oggi a nscuotcrc costante interesse e, 
anzi, crescente attenzione ali estero 

Ciò del resto è stato ampiamente 
documentato nel recente convegno 
intemazionale svoltosi a Formia fra il 
25 e il 27 ottobre 1989 per iniziativa 
dell Istituto Cramsci dove sono state 
presentate numerose relazioni sulla 
fortuna dell opera d i Gramsci non so­
lo nei maggion Paesi europei e negli 
Stati Uniti ma anche in molti Paesi ex­

traeuropei come Cina, Giappone e il 
mondo arabo 

Lo stesso Norberto Bobbio - nel d i ­
scorso pronunciato a Roma nell aulet-
ta di Montecitorio in occasione del 50° 
annrversano della morte d i Gramsci, 
poi ripubblicato insieme ad altri suoi 
scruti gramsciani nel suo pregevole e 
nuovo volume Saggi su Gramsci; Fel­
trinelli, 1990 - ha sottolineato la cre­
scente vitalità del pensiero gramscia­
no in Paesi diversi dall'Italia e ha te­
stualmente osservato -Mi e accaduto 
di affermare, alla fine d i un convegno 
sulla filosofia italiana d i questi ult imi 
decenni, che avevamo importato lutto 
e non eravamo riuscir; ad esportare 
nullo Nulla eccetto Gramsci, sul quale 
la letteratura inglese, francese, tede­
sca e americana è amplissima, oserei 
dire più ampia d i quella su Croce» 

Sarebbe davvero paradossale, per­
tanto, e questo si veramente provin­
ciale. rinunciare propno in Italia ad in­
terrogare ancora i testi d i Gramsci e ri­

nunciare ad interrogarsi su un pensie­
ro per tanti aspetti ancora cosi stimo­
lante (un classico, ormai) Ciò signifi­
cherebbe precludersi non solo la 
conoscenza di >un raro monumento 
umano e letterano» e d i un'espenenza 
culturale e polit ica essenziale per la 
comprensione del nostro passato più 
prossimo, ma anche nnunciare allo 
studio dell unica interpretazione forse 
veramente cnuca, onginale e antidog­
matica, del marxismo contempora­
neo quale storicismo assoluto E n-
nunciare, altresì, ad un «rarissimo 
esempio di coerenza tra pensiero ed 
azione, tra idee professate ed impe­
gno politico» 

Non avrebbe forse ancora bisogno 
proprio d i simili esempi l'Italia intellet­
tuale di questi ultimi tempi7 L Italia 
vale a dire delle polemiche strumen­
tali e d i basso profi lo stonco contro il 
Risorgimento e la Resistenza' 

Aldo MaJorano. Monza (Mi lano) 

casco impunemente violate, 
- autor l i pubblica e cittadi­

no sembrano vivere m dimen­
sioni separale ed al funziona­
mento delle prime si frappon­
gono tante difficoltà quasi allo 
scopo di scoraggiare I utente a 
richiederne I intervento 

Qualche considerazione 
senza infingimenti 

• queste differenze netta­
mente percepibili e deliberata­
mente volute dal l alto, espon­
gono il f ianco delle popolazio­
ni meridionali verso chi parla 
d i due Italie 

a me sembra che questo 
slato di cose crei promesse più 
favorevoli per la criminalità 
spicciola e organizzata esi­
stente da queste parti 

Remo Sotta. 
Granaglie (Taranto) 

Non si può 
fotografare? 
(se poi si ha un 
fazzoletto rosso...) 

M Cari compagni mercole­
dì 5 settembre ho deciso, co­
me quasi tutti gli anni per le 
Feste nazionali detVUnità, d i 
andare a Modena Partito da 
Ancona sono arrivato a Bolo­
gna alle ore 11 45 Approfit­
tando della sosta, volevo fare 
una foto della lapide nella sta­
zione con la scntta «2 Agosto 
1980, strage del terronsmo fa­
scista». quando un'agente 
donna della Ps, poi attn due. 
un uomo e una donna sempre 
agenti d i Ps mi dissero -Non 
si possono fare fotografie a 
meno che non ci sia il per­
messo del capo stazione» Su­
bi to m i sono dato da fare e 
dopo un pò il permesso e è 
stato Mi accingo a fare la foto 
e mi metto al co l lo un fazzo­
letto rosso con tutte le date e 
le città dove è stata fatta la Fe­
sta nazionale, quando l'agen­
te m i d ice «No, con i l fazzolet­
to rosso no» 

Mi fermo qu i . ma compa­
gni, è possibile questo7 

Nello Slacchlottl. Ancona 

Il modello 
occidentale 
e la necessità 
del Mezzogiorno 

1 B Cara Unità la cnsl dei 
model l i del l Est non deve e 
non può significare la vittona 
del model lo occidentale d i or­
ganizzazione della società 

Le contraddizioni profonde 
presenti in questo nostro t ipo 
d i società, le enormi masse d i 
emarginati che sempre più le 
affollano, insieme ai danni 
ambiental i sempre più gravi 
ed irreversibili provocati da 
questi model l i d i sviluppo, n-
chiedono una analisi cntica, 
più approfondita d i quanto 
non sia avvenuto negli ul t imi 
anni del capital ismo avanza­
to Di certo una forza poli t ica 
d i sinistra non deve contr ibui­
re all'affermarsi del pr incipio 
che la società capitalistica sia 
I ult ima spiaggia per l 'umani­
tà. regalando cosi a tutti gli 
esclusi del la Terra la dispera­
zione dell ' idea d i non essere 
altro che uno spiacevole ma 
necessario prodotto d i scarto 
della migliore società possibi­
le alla quale si potrà tutt'al 
più apportare lievi correzioni 
ma che non è trasformabile 
nel profondo 

Al contrano una forza d i si­
nistra deve farsi f ino in fondo 
interprete dell ansia di riscat­
to, di emancipazione e libera­
zione d i mi l ioni d i uomini e 
donne esclusi oggi dal ban­
chetto del le società «opulen­
te» Ciò non può avvenire se 
non lavorando per il supera­
mento del la società capital i­
stica, per costruire una società 
d i -l iberi e d eguali» d i stampo 
socialista £ evidente che non 
può esservi socialismo se non 
nella democrazia, ma anzi 
possiamo dire che II sociali­
smo è la massima espressione 
della democrazia 

È necessario dunque garan­
tire un vero governo democra­
tico del l 'economia con la co­
struzione di uno stato a demo­
crazia diffusa ed articolata, 
che sia in grado di orientare le 
scelte e lo sviluppo al servizio 
dei cittadini 

Nel nostro Mezzogiorno per 

esempio andrà subordinato 
nell immediato alla necessità 
fondamentale d i ricostituire 
una agibilità democrat ica or­
mai inesistente in vaste aree 
delle nostre regioni Qualsiasi 
discorso d i sviluppo, qualsiasi 
programma alternativo infatti 
viene oggi a frantumarsi, a 
perdere senso in una realtà 
ove non vi è più alcuna par­
venza di libertà, e si vive in 
condizioni d i regime Qualsia­
si programma d i governo del­
la sinistra non può non avere 
oggi al suo centro e a suo fon­
damento l'obiettivo d i nco-
struire gli spazi min imi di con­
vivenza civile e democratica 
nel Mezzogiorno 

Renato Natale. 
Casal di Principe (Caserta) 

Tre pelliccerie 
nell'area 
della Festa 
di Modena 

• • Signor direttore, slamo 
costernati per la scelta d i ospi­
tare ali interno dell 'area fieri­
stica della Festa Nazionale 
dell'Unita d i Modena, ben tre 
pelliccerie 

Riteniamo intollerabile che 
il «nuovo» Pei possa pretende­
re d i nascere sulle ceneri d i 
mi l ioni d i animal i , selvatici e 
d'allevamento, massacrati in 
nome d i una moda che scate­
na gli interessi d i un'industria 
la quale solo in Italia fattura 4 
mi la mil iardi d i lire, con un d i ­
savanzo per la bi lancia com­
merciale nazionale d i 600 mi­
liardi annui (dat i Istat) 

Noi ch iediamo che il Partito 
comunista scelga c o n chia­
rezza le forze a fianco delle 
qual i lavorare nei prossimi an­
ni un rapporto privilegiato 
con il movimento non-violen­
to, animalista, ecologista non 
può infatti procedere d i pari 
passo con l'apertura alla lob­
by dei pell icciai, responsabili 
d i una del le più atroci violen­
ze e tra i principal i evason f i­
scali 

Se e giusto che il Pei si stia 
l iberando di tutti gli scheletri 
nel l 'armadio del la propna 
stona, è anche auspicabile 

che questi non vengano sosti­
tuiti da cadaven altrettanto 
scomodi e ingiustificabili 
quel l i d i mi l ion i d i animal i 

Walter Caporale 
Consigliere nazionale 

della Lega anti-vivisezione 

Dagli esseri 
umani 
agli esseri 
viventi 

M Cara Unità, ritengo che t 
valon che oggi si devono d i ­
fendere vadano estesi da tutti 
gli esseri umani a tutti gli altri 
esseri del la natura, è qu i che 
si misura i l salto storico che 
l'umanità deve compiere. 

Voglio solo indicare i l pun­
to d i partenza per un nuovo 
metodo d i discussione At­
tualmente il l imite è nel cont i ­
nuare a discutere d i rapporti 
sociali senza prendere in con­
siderazione tutti g l i altri esseri 
viventi della natura, c o m e gl i 
animal i d i ogni specie 

In questo modo non si può 
parlare, e tanto meno agire. 
per c i ò che è realmente ne-
cessano, c ioè una liberazione 
dell'umanità e della natura 
(questione ecologica) Si de­
ve tener conto de l mondo ani­
male, cosi c o m e si t iene con to 
del mondo vegetale e del l 'am­
biente, acqua, aria, terra, ecc. 
Il rapporo tra uomo e natura è 
centrale a ogni altro rapporto, 
ne è la base, i l presupposto 
per ogni ultenore svi luppo 
delle diverse società de l mon­
d o 

Vi scrivo In riferimento a 
quel le che considero le condi ­
z ioni e azioni indispensabili 
per ottenere un nuovo svilup­
p o storico o sociale atraverso 
un diverso rapporto tra uomo 
e natura e una conseguente 
nuova cooperazione intema­
zionale Il rapporto tra uomo 
e natura è centrale attraverso 
due vie. quella biologica e 
quella int imamente connessa 
di carattere ideale e morale 
Questo in nsposta alle nuove 
sensibilità, ai bisogni e ai valo­
ri che emergono dal le diverse 
società Un'azione concreta si 

tradurrà in un uso diverso e 
positivo d i tutte le energie fisi­
che, intellettuali e moral i del­
l 'uomo 

Il l imite d i un nuovo svilup­
po (anche se devono essere 
eliminate le varie forme di 
consumismo armamenti d i 
ogni genere, distruzione d i 
mi l ioni d i tonnellate d i ecce­
denze alimentari, cont inua 
produzione di automobi l i ) 
non è nelle nsorse della natu­
ra ma è nelle nsorse umane, 
le qual i fanno fatica ad espri­
mersi in società dove ancora 
esistono alienazione, estra­
niazione, sfruttamento, igno­
ranza, ingiustizia, discrimina­
zione, solitudine, emargina­
zione, divisione tra lavoro ma­
nuale e lavoro mentale, divi­
sione del lavoro tra città e 
campagna 

Se I umani tà si l ibera da 
queste forme che la soffocano 
le sue energie matenali intel­
lettuali e moral i diverranno 
immense 

Roberto Ritocco. Milano 

Via ambasciate 
perché si fermino 
I duellanti 
del Golfo 

• • Signor direttore, le forze 
poli t iche e sociali che voglio­
n o evitare una guerra egoista 
e terribile, in pnmo luogo per 
le popolazioni locali e il Sud 
del mondo, si devono impe­
gnare in azioni urgenti e uni ­
tarie I duellanti e i responsa­
bi l i d i con tomo devono sentir­
si addosso tutta la nostra ri­
provazione: è l 'unica chance, 
o ra che i governi europei non 
parlano nemmeno p iù d i ne­
goziato, sono ostil i alla propo­
sta d i mediazione Onu (pr i ­
ma accettata anche da Sad­
d a m ) e ignorano gli sforzi ne­
goziali come quel lo d i Arafat 
Occorre convertire al consen­
so su un'ipotesi negoziale 
(magan con l'intervento d i 
uno Stato «terzo» come me­
d iatore) , che non può non 
prevedere il ritiro d i tutu gli 
eserciti e l ' indizione d i una 
conferenza globale sull'area, 
con l 'applicazione di tutte le 

nsoluzioni Onu sul Medio 
Onente 

Che cosa p ropongo ' 
I parlamentan italiani del 

dissenso si mettano insieme e 
costituiscano un comitato 

intergruppo che esplon le 
possibilità di soluzione nego­
ziale e se ne facciano portato­
ri presso I governi recandosi 
inoltre a Bagdad. Washington 
e New York. 

• sostengano presso i gover­
n i il p iano del «ntiro d i tutti + 
conferenza», si rivolgano so­
prattutto con urgenza ai 15 
membn del Consiglio d i sicu­
rezza delle Nazioni Unite pro­
testando contro il pencolo im­
minente d i un embargo aereo 
fonerò d i guerra po i ai paesi 
arabi, al l 'Unione Sovietica, ai 
paesi non allineati ( in pr imo 
luogo Cina e Ind ia ) , ai paesi 
del l Efta e dell Est europeo A 
Roma c i sono tutte le amba­
sciate, uno Slato super partes 
che potrebbe assumere il ruo­
lo d i mediatore e che non è 
ancora stato preso in conside­
razione è I India, non allinea­
ta e molto toccala dalla cnsi, 

• con altn parlamentan eu­
ropei premano sul Congresso 
Usa che deve impedire a Bush 
d i creare pretesti d i intervento 

Le forze sociali (associa­
zioni pacifiste terzomondiste, 
sindacali, d i immigrati, verdi, 
rosse e rosa) scrivano alle 
ambasciate suddette per tra­
smissione ai governi, soste­
nendo un piano negoziale 
(come quel lo d i Arafat) . con­
tattino analoghi moviment i in 
altri paesi al lo stesso scopo, 
organizzino raccolte d i f irme, 
digiuni (seri, a staffetta'), 
marce 

Questo, se si vuole evitare 
la guerra 

Marinella Correggia Roma 

Hanno pagato 
19 milioni e 
attendono invano 
l'elettricità... 

I M Signor direttore dopo 
otto anni d i trattative per poter 
andare incontro alle proposte 
Enel, f inalmente siamo riusciti 
ad arrivare a un accordo, ac­
cettando di pagare la somma 
di 19 mi l ioni di lire, pur d i po­
ter beneficiare dell 'energia 
elettnca 

Dopo un anno e mezzo dal 
pagamento d i suddetta cifra, 
nonostante reclami ecc. non 
solo non è stato fatto alcun 
passo per l ' inizio dei lavon 
( come promesso molte vol­
t e ) , ma addirittura tutto il fa­
scicolo riguardante l'elettnfi-
cazione della nostra zona ha 
spiccato il volo ed è andato 
fuon provincia 

L'iter burocratico è lungo e 
compl icato, ma per noi che c i 
troviamo in certe situazioni 
npn e davvero nsposta soddi­
sfacente I l dato d i fatto è che 
no i abbiamo adempiute le 
nostre prestazioni e c ionono­
stante cont inuiamo a soppor­
tare direttamente danni note­
vo l i ogni giorno che passa In­
fatti alcuni d i noi sono anni 
che vanno avanti a forza d i 
gruppo elettrogeni, d i fngori-
fen bruciati e addirittura d i 
una riserva d i candele seroti-
ne E c i chiediamo allora 
quando questa controparte 
•fantasma» deciderà d i adem­
piere ai suoi obbl ighi contrat­
tuali 

L energia elettrica è pane 
quotidiano, bene pnmar lo e 
insostituibile Dobbiamo con­
tinuare a mangiare a tastoni e 
a tagliare ogni nostro pro­
gramma personale anche il 
p iù elementare' 

Lettera firmata da 43 
abitanti in zona Monti del 

comune di Mossano (Vicenza) 

Spazio Impresa 
de l'Unità 

I s t i t u t o T o g l i a t t i 
P. T o g l i a t t i 

Roma. 18-19 ottobre 
Aula Magna dell Istituto di studi P Togliatti di Frattocchie 

WORK-SHOP INTERNAZIONALE 

1992: LA NUOVA EUROPA ECONOMICA 
/ / mutamento delle economie nazionali 

dopo la nascita del Mercato unico 

GIOVEDÌ 18 
9 30 Apertura dei lavon del Chairman Maurizio GUANDAUNI 
9 4 5 Lo scenario internazionale aspettando il Mercato unico europeo 

(Renzo STEFANELLI direttore del Centro di ricerche economi­
che e finanziane) 

1030 Colfee break 
1045 Uberto valutaria gestione del rischio in relazione alta oscillaztone 

dei cambi e desìi interessi 
(Claudio FICOZZA docente di tecniche bancarie alla seconda 
Università di Roma) 

11 30 La carta sociale europea 
1200 Dibattito 
1300 Colazione 
14 30 Ripresa dei lavon Chairman Franco OTTAVIANO direttore dell I-

stituto -P Togliatti» 
Assicurazione e crediti ali estero Mercato pubblico pmialoedeu 
ropeo 
(Wanda MASTROMANNO del Mediocredito centrale) 

1515 Direttive Cee Mona e controlli 
(Gaetano ATTA partner Ria e Orga Revisioni) 

1615 Tea break 
1630 Credito e banca nel Mercato unico 

(Massimo CECCHINI direttore Forerei) 
1800 Dibattito 

VENERDÌ 19 
9 30 Ripresa dei lavon Chairman Renzo SANTEUJ 
9 4 5 Le direttive Cee e il mercato mobiliare 

(Mario BESSONE, commissano Consob) 
10 30 Colfee break 
1045 // ruolo della normativo volontaria in Europa e in Italia 

(Walter ESPOSTI direttore tecnico Uni Ente nazionale di unifica­
zione) 

11 30 La certificazione dei prodotti e delle aziende per una libera arcola-
zione delle mera 
(Sergio ALLUU direttore del Sinai) 

1215 Come si attrezza I impresa italiana al 1902 
(Roberto CIARLONE, capo servizio politica industriale della Con-
(industria) 

13 00 Dibattito e chiusura del work shop 

Per Informazioni e adesioni: segreteria del «minar lo , si­
gnora STEFANIA FAGIOLO, Ist i tuto d i Studi P. Tog l ia t t i , 
via Appla Nuova km. 22, Frattocchie ( R o m a ) , telef. e fax: 
06/9358007. 

COMUNE 
DIBUTERA 

Ai sensi dell'art. 20 della L R n 55 del 19/3/1990, 
si rende noto che questo Comune, con Delibera­
zione del Consiglio comunale n 168 del 13/7/1990, 
ha affidato In appalto, mediante trattativa ai sensi 
e per gli effetti di cui all'art 36 lett f) della L R n 
21/1985, all'Impresa Alletto geom Angelo, corren­
te in Agrigento, i lavori di 2° lotto di consolidamen­
to della zona sottostante compresa tra l'ex Muli­
no Guzzardelta, la piazza Fra Tommaso e la via 
San Michele, per l'Importo complesivo di L 
2 099 040 279 
Bufera, 18 settembre 1990 

IL SINDACO 

Festa Provinciale de l'Unità Torino 
Estrazione sottoscrizione a premi 

del 24 settembre 1990 
1 ° e s t r a t t o n . 3 1 6 9 1 ( F i a t T i p o ) 

2° estratto n 25468 (viaggio in Turch ia ) • 3° estrat to n. 42205 

4» estrat to n 42705 • S° estratto n. 28298 
6» estratto n. 60106 - 7° estratto n. 40860 
8° estratto n 24814 • 9° estratto n. 59790 

SI è concluso domenica sera con l'estrazione del 
numeri vincenti della sottoscrizione a premi (pri­
mo premio una Renault 4), il Festival provinciale 
de l'Unità In Prato della Vallea, Padova. 

1° premio O037, 2° 1017, 3° O 372, 4° 
P426, 5° Q386, 6° Q115, 7° H 092, 8° 
H028, 9° P097, 10° B352, 11° R056, 
12° S415, 13° M261 , 14° M 299, 15° 
R226. 

C H E T E M P O FA 

COPERTO PIOGGIA 

VP.K 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un cor r ido io d i alta 
press ione unisce due centr i ant ic ic lonic i i l 
p r imo local izzato sul la Gran Bretagna, i l se­
condo, meno intenso, local izzato sul Med i ­
ter raneo cent ra le A Sud-Ovest d i questo 
schema di al te pressioni un centro depres­
s ionar io posiz ionato immediatamente al lar­
g o de l le coste f rances i , Il secondo local izza­
to su l l 'Europa centro-or ientale Dopo un 
breve per iodo di tempo carat ter izzato da 
scsrsa att ività nuvolosa ed ampie zone d i 
sereno, le condiz ioni meteoro logiche sul la 
nostra penisola r isent i ranno d i una con­
f luenza di ar ia calda ed umida ed aria f redda 
di o r ig ine cont inentale convogl ia ta r ispett i ­
vamente dal due centr i di bassa press ione 
TEMPO PREVISTO: su l le regioni settentr io­
nali e su que l le centra l i condiz ion i d i var ia­
bi l i tà carat ter izzate da al ternanza di annu- ' 
vo lament i e schiar i te Sul le regioni del l Ita­
l ia mer id ionale prevalenza di c ie lo sereno o 
scarsamente nuvoloso La temperatura, do­
po la d iminuz ione veri f icatasi nel le u l t ime 
vent iquattro ore , r imar rà genera lmente i n ­
var ia ta 
VENTI: debol i d i d i rez ione var iabi le 
MARI: genera lmente poco mossi 
DOMANI: In iz ia lmente condiz ioni prevalent i 
di tempo buono su tutte le regioni i tal iane 
carat ter izzato da scars i annuvolament i ed 
amp ie zone d i sereno Durante il corso de l la 
g iornata tendenza a graduale aumento de l la 
nuvolosi tà ad in iz iare dal le regioni set ten­
t r ional i e successivamente da quel le t i r ren i ­
che centra l i 

T I M P C R A T U m I N I T A U A 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min insx 
8 

é 
16 
12 
12 
10 
11 
17 
11 
15 
18 
13 
13 
13 

22 
23 
22 
22 
23 
21 
18 
24 
26 
25 
23 
27 
23 
26 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P K R A T U R I A L L ' I S T M O 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevre 
Helsinki 
Lisbona 

min max 

» 
20 

r 
10 
S 

10 
5 

np 

14 
31 
16 
15 
14 
17 
8 

np 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min max 
9 

14 
17 
14 
19 
17 
15 
20 

" 22 
23 
24 
19 
15 
17 

23 
28 
25 
22 
29 
25 
21 
26 
32 
28 
29 
30 
27 
28 

min max 
9 

15 
3 
9 
7 

np 
7 
6 

16 
27 
9 

17 
19 
np 
13 
18 

italiaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notami ocrt ori e lomman ocra menta M» 8 30 ale I ? i da* 15 ah 
1(30 
Oie 1 Rassegna sumpt eift Ubere». • aiti « lo Sc*Cot Uf f la mate 
conferma, abenho magisliali. Intervista al otioce M. Cuaniotla. MOt Una 
otta n t*co Genova tra modernità e caos- Parla C. Rognone 11 latti i l i 
m«t.mm.tmm.mmmitmtnftitmlwim Motti ti 
Siene a otdmni cassa inegriaone. Parlano gì ojxra Fiat e Anse. R«* 
a,Kranrjn.TorrMaimeKil30<tMoNi li Itoicni uranio dei» 
onpunnW Con e. «ovetti! CaaccaexACaiom 

mKWr&«*rAim»toia<rotaiomio;«attmiKimi<tno 
MG» Art Po» TOSTO «s» 101X» A»*» 175» ìm tlM Mi» 
IOnMtap™!i7TOB«IWr™!omWl»!«7M/e?i»»»lr>«> 
lOUCfl BrnM IMtaO: Catti IDÌNÓlCam 10OM Cam» IOUO0/ 
lOeTOOwitexCMOiMnOTOConoKnOlBTOCrrmreKttO/ 
irxiTOC«Tt<UM 1019rX/l«W0«»<ri>« «900 Oncia sacro» 
cmttJft Èmootitm» Form ibrothra lOSattfomMjoo/WJi» 
fot 17X0 tanna TOSlUf [orma 10WJO. lama SsUO1 «no&osuo 
CWOiiWTOluriilOi^rrtoarimiTwveMJtOLIourjviWLl 
Si^iBOT/i05™im!'TO.lrai»rWi»;Ml«it»irA!00( 
Wm una 105»» Limi «KB. Monti lOSiSO1 town tesa d m 
it&»0 / I0STO Ho» luco l irjojrxt HcXKm »lt« Irksra Ito» 
imn lorjoowm ti no 110*100: ima. Bcm i »m i VA mm 
»iJ»Omn;l0i™n04«l»ftorv)*9SO;i«lCrJPi*ni0!JC»fir™i 
*2OTMOi;<IO:nwlM1RPr*rin10!raMOrraPewnatt'K;tt 
PvanMXOilMXX.PMmKlim'uìnm'iimli'Xa'VQt 
105«00 ' 912» rem ««SO; fegpt Erran «IMO f «m Reno Cam 
ì»04altìui«OOOi1C65»IW1KÌ»«J^»t̂ S<ITOiejlSJÌl[«I» 
Sttsm IO)»» Sem «! S0J Se» 1COM0 fa » Snxa 100(0, i n » 
liinfH9l»TiamlI>S300Tm10rmiornlO<mtr<m10r300lnv 
BinoMnamir&irjuso ios»ju«i05ao.iriT»3Kìvm. 
KKIIMetlIKVmmXtVattWSilmnilXm'Iaa 
tO'JOO. 

TSlEfOH0M7SU1! 0&767JS539 

rijiiiità, 
Italia 
7 numen 
6 numen 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 295 000 
L2G0 0O0 

Semestrale 
LISO 000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L. 298 000 
6 numen L. 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte­
stato ali Unita SpA, via dei Taunni 19-00185 Roma 
oppure versando 1 importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm39«40"i 

Commerciale lenale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale (estivo L 468 000 

Finestrella 1» pagina fcnole L 2 613 000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella I» pagina lesttva U 3 373 000 

Manchette di testata L I 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz -Legali -Concess -Aste Appalti 
Fenah L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola Nccrologie-purt lutto L 3 000 
Economici L t 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA,viaBertola34 Tonno tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

Stampa Nigispa Roma • via dei Pelasgt 5 
Milano-vialeCino da Pistoia 10 

Sesspa Messina-viaTaormina 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari E l fas 

22 l'Unità 
Mercoledì 
26 settembre 1990 


